
K im Basinger antastico»: 
a Roma per presentare il suo nuovo film «Nadine» la Rai sbandiera incoraggianti indici d'ascolto 
parla di Hollywood, del sesso ma tra i de covano le tensioni 
e delle sue passioni per la musica e i romanzi Intanto Berlusconi attacca Telemontecarlo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Libri in caduta libera 
Mai come quest'anno la Fiera 
tli Francoforte è una vera 
Babele: molte opere prime, 
tanta Africa e alcuni 
classici. Ecco come orientarsi 

MARTA HERZBRUCH 

••FRANCOFORTE Nella Da
tole di libri e carta stampata 

Idi Cui « latta la Fiera del libro 
di Francotorte è praticamente 
impossibile identillcare un filo 
d'Arianna che dia al visitatore 
una possibilità di salvezza, 
che gli indichi la via d'uscita, 
o meglio ancora lo scoop da 
comperare, Questo anno, in 

• particolare, gli editori di ogni 
• parte del mondo si sono pre
sentati In llera con una produ
zione vastissima e molto diffe
renziata che va da testi auto-
? irati di Qorbaclov - Immedia-
«mente assicurati durante 

une anlmatlsslma asta alla 
Mondadori - a diversi testi sul
le problematiche de1- Sudafri
ca, come Cry Freedom (Urlan
do liberta) dello scrittore 

-John Bffley edito dalla Pen-
luln di Londra e che sari 
prossimamente lllmato dal re-

. «Illa di CofirfWRichard Alien-
Bbrough. 

Cry Ffmdom sari Interpre
tato da Kevin Kllne e da Pene
lope Wllton, ed e la storia di 
Blko, un giovane ragazzo nero 

«che vive In uno slum e del suo 
Incontro con Donald Woods, 
redattore di un quotidiano li
berale sudafricano. Durante 

, un Interrogatorio della «Poli-
' zia di Sicurezza», Biko muore 
e Donald Woods inizia ad es
sere sorvegliato dalla polizia... 

La casa editrice americana 
Seavers Books presenta una 

, raccolta di testi al autori inter
nazionali, da Susan Sontag a 
Jorge Amado, Jacques Derri
da, Heiner Mueller e Blanchot 
dedicati alla figura di Nelson 
Mandela, Il ricavato della ven
dila del libro far Nelson Man' 

ttitia curato da Derrida e Mu-
stapha TIIII verrà devoluto dal

le edizioni Seaverr al «Comita
to per Mandela». Tra le altre 
novità della Seavers ci sono 
diversi romanzi della nostra 
Natalia Glnzburg ed hanno in 
preparazione una autobiogra
fia di Lech Walesa A uiay ot 
hope (Una via di speranza). 

Tra le cose più divertenti vi
ste In Fiera sono da annovera
re le pubblicazioni della Om
nibus Press di Londra, la più 
grande casa editrice di libri il
lustrali sulla musica rock e 
pop. Oltre alle novità delle 
monografie su Madonna, Pe
ter Gabriel, il gruppo irlandese 
degli U2, David Bowle ecc, 
tutte Illustrare da splendide 
loto di Armando dallo, la Om
nibus Press presenta un libro 
unico nel suo genere; Back In 
the Ussr • Pie Irue Story of 
Rock In Rustia, che sarà nelle 
librerie a line novembre. Back 
In the Ussr è stato scritto da 
uno dei maggiori critici musi
cali rock dell'Unione Sovieti
ca, Artemy Troltsky. Il libro 
rappresenta il primo sguardo 
completo ed Informato sulla 
scena rock sovietica. 

Per restare sul versante del
la letteratura di lingua Inglese 
non bisogna sptlovalutareipe?» 
rò le proposte di narrativa, 
che un pò per tulli I paesi ri
guardano In particolare giova
ni o giovanissimi autori, mol
tissime le opere prime, il che 
sta rappresentando per gli 
operatori delle case editrici al
la ricerca del titolo da acqui
stare un ulteriore problema. 

Interesse per il catalogo 
della Atlantic Monthly Press 
di New York è slato mostrato 
dalla Rizzoli, che insieme a 
Mondadori si è dimostrata tra 
le più dinamiche case editrici 

&6H/F4' 

Gunter Grass 
ha perso l'editore: 
«Gli autori 
sono senza diritti» 
M FRANCOFORTE. Uno dei casi che sta ap
passionando l'editoria tedesca è il destino del
ia casa editrice di Darmstadt Hermann Lu
chterhand. U Luchterhand è tra le più presti
giose case tedesche, anche perché nel suo 
catalogo annovera autori come Oimier Grass e 
Chrìsla Wolf. Ora, autori e casa editrice sono 
stati venduti al gruppo editoriale olandese Klu-
ver, che ha acquistato il tutto solo perché ave
va interesse alla parte economico-giuridìca del 
catalogo, Ad acquisto perfezionato, la Kluver 
ha messo in vendita gli autori letterari. Grass, la 
Wolf, Peter Schneider e tanti altri si sono ritro
vati, dà un giorno all'altro, senza editore. Ab
biamo incontrato Gunter Grass e gli abbiamo 
chiesto che cosa pensa della politica della ca
sa editrice per la quale scrive da 30 anni. 

«Negli anni Sessanta avevamo fondato un 
comitato degli autori che aveva il controllo 
sulle decisioni della casa editrice. I nostri diritti 
erano stati garantiti dai giuristi della casa editri
ce e noi ci siamo fidati. In realtà non avevamo 
alcun diritto, perché non esiste una legislazio
ne a difesa degli autori». 

CI tono caie editrici tedésche Interessate 
all'acquisto del dialogo letterario e degli 
autori Luchterhand? 

Con molta probabilità le offerte più interessan
ti finora sono quelle fatte dalla Kiepenheuer & 
Wìtsch di Hamburg, la casa editrice che pub* 
bllca ad esempio Wolf Biermann. 

E l'assoclailone del librai non è Intervenu
ta? 

La Bòrsenvereìn è al servizio dell'imprendito
ria capitalista. Cose del genero possono succe
dere solo nei paesi del capitalismo reale, come 
la Rft. 

A cosa sta lavorando al momento? 
Ad un libro di disegni e osservazioni che ho 
raccolto durante la mia permanenza in India, a 
Calcutta, Il libro c'è, manca solo l'editore. 

I maligni hanno detto che II suo viaggio a 
Calcutta è stato una sorta di fuga dopo 
l'Insuccesso del suo ultimo romanzo • U 
ratta»... 

Penso che loro si augurino una sola cosa: che 
io sparisca... OM.H. 

italiane. La Atlantic Press ha 
infatti molti autori curiosi, co
me Richard Ford, del quale 
viene presentata l'ultima rac
colta di novelle Rock Springs, 
0 come lo scrittore minimali
sta Mark Lindquist in fiera con 
un intrigante libro intitolato 
Sad mouies (Film tristi). La 
Jonathan Cape di Londra pro
pone uh nuovo romanzo a 
.sfondo politico dell'ex enfant 
terrible britannico lan McE-
wan, The chilo in 7J/m?, dove 
l'autore di Cortesie per gli 
ospiti (Einaudi) torna a con
frontarsi con i problemi legati 
al mondò farnìlìare. 

Diversi romanzi proposti in 
fiera sono ambientati in Africa 
come Sunday Whiteman di 
Lindsay Clarke (J. Cape) ispi
rato alle sue esperienze nel
l'Africa occidentale, o come il 
libro del tedesco Ludwig Fels 
Rosen fuer Afrika edito dalla 
Piper Verlag di Monaco. Sono 
romanzi pervasi dì sgradevoli 
deliri per quel grande e miste
rioso continente, sgradevoli 
nel senso di profondamente 
inquietanti, affascinanti come 
possono essere le pagine di 
questo scrittore che è stato 
definito il Bukowski tedesco. 
La sua Africa è abitata da figu
re di emargina^ bancarottie
ri, terroristi, alcolisti e una va
sta serie di altri personaggi 
spregevoli e repellenti. 

Come pure poco rassicu
rante appare il mondo di un 
altro autore di lingua tedesca, 
Wolfgang Hilbig, noto come 
uno dei più interessanti rap
presentanti della corrente 
sperimentale tedesco-orienta
le. Di Hilbig la casa editrice 
.Fischer di Francofone Mncia 
in questi giorni il sup ultimo 
romanzo Die WeiàefQjè (em- ' 
mine). Hilbig, che viene da 
una famiglia di minatori ed ha 
alle spalle una lunga esperien-

: za operaia, si dedica alla scrit
tura da alcuni anni ed ha ri
scosso inaspettati consensi, Il 
protagonista di Die Weìaerè -
non a caso - un ope
raio/scrittore che improvvisa
mente si rende conto di esse
re affetto da una malattia mo
struosa che lo rende inawici-
nabìle per il terribile puzzo 

che manda. L'olezzo non è 
però che un aspetto seconda
rio del malanno, che in realtà 
consiste in una perdita della 
capacità di esprìmere concetti 
astratti, di definirli con parole. 
Una splendida, angosciante 
metafora. 

Per restare ancora un atti
mo ne| padiglione dei padroni 
di casa, dobbiamo segnalare il 
nuovo romanzo di Friedrich 
Christian Delius Mogadischu 
Fensterptatz che narra la vi
cenda dei passeggeri dell'ae
reo che nell'autunno del 1977 
volava da Palma verso Fran
coforte e che venne dirottato 
da terroristi palestinesi su Mo
gadiscio. Il romanzo costruito 
con grande abilità da Delius 
(lo si ricorderà come poeta ai 
Festival di poesia a Roma) ri
percorre i giorni del sequestro 
e della liberazione attraverso i 
ricordi di una giovane donna, 
invitata a riempire dall'assicu
razione un formulario per il 
"risarcimento dei danni». Mo
gadischu Fensterplatz si pre
senta però anche come mo
mento di riflessione sulla Ger
mania in Autunno, con il rapi
mento e l'uccisione di 
Schleyer, i «suicìdi» di Stam-
mheim. 

Da parte italiana la casa 
editrice Rizzoli ha presentato 
con grande successo un au
tentico gioiello; Kafka di Pie
tro Citati. Il libro è già stato 
acquistato dalla Piper di Mo
naco, dalla De Noel di Parigi, 
dalla Knopl di New York e 
dalla Secker & Warburg di 
Londra. Citati non è nuovo 
nell'ambito delle biografie, si 
ricorderà il suo Tolstoy, il suo 
Goethe,, il suo Alessandro, ma 
soprattutto, la bella biografia 
della Mansfield. In Kafka Pie
tro Citati ritrova le levità e la 
coincidenza che caratterizza
vano il suo lavoro sulla Man
sfield, questa volta al servizio 
di uno dei più grandi scrittori 
di ogni tempo, colui che mag
giormente ha saputo ricreare 
in forma dì scrittura quella 
quotidiana esperienza di «stra-
niamento», di estraneazione, 
che caratterizza i nostri tempi 
e forse un po' anche questa 
Fiera. 

Ennio Morlotti e il suo percorso nell'arte moderna 
Una mostra al Palazzo Reale di Milano 

Quadri in forma di roccia 
Ennio Morlotti, Naturalista lombardo o artista di 
statura Internazionale, paragonabile a un Pollock, a 
un de Koonìng? Forse, entrambe le cose. Ma tutte 

jle risposte alle domande sull'opera di questo gran-
«de pittore sono rintracciabili nella bella mostra che 
si apre oggi al Palazzo Reale di Milano, curata da 
Gianfranco Bruno. Una mostra che rimarrà aperta 
al pubblico fino al prossimo 29 novembre. 

MARINA DI STANO 
• • MILANO. Il percorso del
l'opera di Ennio Morioni, da
gli anni della guerra fino ad 
oggi, appare nelle sue tappe 

fondamentali nella nmstra 
che si apre oggi al Palazzo 
Reale di Milano, a cura di 

^Gianfranco Bruno: un'antolo
gica completa, ma volutamen
t e non gigantesca, una novan
tina di dipinti ad olio che invi
tano ad una lettura raccolta e 
approfondita del lavoro di 
questo grande maestro con
temporaneo. 

Morlotti non è mal stato un 
Artista Isolato, ha vissuto con 
partecipazione 1 movimenti, le 
tendenze più vitali del suo 
tempoi è stato prima compa
gno di strada degli artisti di 
Corrente, dei quallha condivi
so lo slancio ideale, la rivolta 
contro il Novecento, che per 
lui significava soprattutto ri
volta della «natura contro la 

' (orma*; negli anni Cinquanta 
la definizione di -ultimo natu
ralista., conlata da Arcangeli, 
lo ha accomunato a quegli ar
tisti di area padana che Inda
gavano la possibilità di un rap
porto nuovo, emotivo e libe
ro. con II mondo naturale, che 
staggisse alla contrapposizio
ne lormalistlca tra astrazione 

e figurazione; il saggio di Bru
no e gli scritti di tanti critici e 
studiosi lo hanno giustamente 
accostato a grandi artisti stra
nieri. come de Slael, Pollock, 
de Kooning. Tuttavia questa 
mostra conferma che, nell'in
sieme, il suo percorso artisti
co è unico, non può essere 
accostato a quello di nessun 
altro. 

La riflessione sul Cubismo e 
poi sull'Informale ha rappre
sentato per il lavoro di Morlot
ti una sorta di pars destruens, 
la possibilità di rompere sche
mi visivi e rappresentativi pre
concetti, per Intraprendere un 
nuovo complesso cammino 
nella direzione di una nuova 
rappresentazione della natu
ra, di un ricostituirsi della per
duta unità Ira uomo e natura, 
sulle tracce del poeta Hòldcr-
lin a cui Morlotti ha dedicato 
quadri fondamentali, dove le 
figure umane, nascoste, anni
date nel grembo della natura, 
sono rivelate dall'occhio del 
pittore, 

La mostra si apre con le 
opere degli anni della guerra, i 
bucrani, le Donne dì 
Varsavia, dipinti di una dram
maticità tanto più intensa 
quanto più è trattenuta, come 

«Rocce», di Ennio Morioni (1984) A destra, Il pittore al lavoro in 
una loia di Ugo Mulas 

un grido rimasto in gola; poi il 
canto si dispiega libero: dagli 
splendidi Dossi, i suoi primi 
grandi capolavori, dopo la 
pausa pleassiana, si approda 
alle straordinarie, freschissi
me Invenzioni dei paesaggi 
dell'Adda a Imbersago, qua
dri non grandissimi ma dal re
spiro ampio, grandioso; un 
paesaggio realmente amato e 
conosciuto, dolcezza di terra 
e d'acqua, ma reinventalo 
poeticamente, nello splendo

re dei colori che emanano lu
ce, con la sacralità di vetrate 
gotiche. 

Come temi musicali che 
s'Incontrano, variano e si ar
ricchiscono dialogando tra lo
ro, s'intrecciano In mostra i 
soggetti cari a Morioni: il pae
saggio, anzitutto, quello che 
Roberto Tassì ha recentemen
te definito «il paesaggio della 
modernità», che giunge passo 
passo all'estrema sfida delle 
rocce, coraggiosa ricerca di 

una abbacinante verità di 
morte, che presto s intenen-
sce si tempera di luci dolce
mente rosale 

L altro tema fondamentale 
e la figura dalle Grane del 
1955, avvolte nella rossa vam
pa ardente della luce in uno 
spazio che - scrive Bruno nel 
bel catalogo edito da Giorgio 
Mondadori - non è «conte
nente, ma luogo potenziale 
della crescita e prender forma 
dell'immagine», fino alle crea
zioni di quest'anno, studi di 
nudi maestosi e insieme genti
li, luminosi e cordiali, ma 
sempre avvolti dì mistero. Infi
ne, le nature morte, di origine 
organica: fiori secchi, frutti, 
teschi, testimonianze di una 
vita recisa che non viene di
menticata. 

Questa mostra sarà un'oc
casione per riaprire II dibattito 
crìtico su Morioni, si riparlerà 

del suo essere o meno natura 
lista e lombardo ci si chiede 
ra se queste definizioni sono 
riduttive, limitanti, passatiste 
Se per naturalismo si vuole 
per forza intendere una pittu 
ra terragna, densa di umori 
allora la definizione non si ad
dice a Morlotti. artista di prò 
fonda spiritualità, che si im
merge nella materia per rag
giungere il nucleo spirituale 
che vi si cela; ma se naturali
smo vuol dire confrontarsi 
con il mondo della natura 
sentendone l'uomo come par
te, se vuol dire confrontarsi 
col dramma della vita e delia 
morte; e se lombardi sono 
quella tenerezza che accarez
za le cose e rende meno ama
ro il dramma dell'esistere, l'e
sigenza dì un ordine, di una 
struttura nella composizione, 
allora Morlotti è naturalista e 
lombardo, ma non per questo 

appartiene meno ali Europa, 
ai mondo del nostro tempo 

Si può dire che la pittura di 
Morioni e italiana per I csigcn 
za costante di bellezza di ar
monia d altra parte Morlotti <> 
anche un artista che apparite 
ne in pieno ali arte inlernazio 
naie del nostro tempo in 
quanto, come i suoi maggiori 
rappresentami, da Bacon a 
Giacometli a Wols, si è posto i 
problemi veri dell'arte del no
stro tempo, ì più diffìcili da af
frontare, non li ha esclusi 
adottando formule di facile 
consumo o di snobistico intel
lettualismo. In questo senso la 
sua arte è lombarda e italiana 
ma appartiene al mondo, co
me tutta la grande arte. 

La mostra, organizzata dal 
Comune di Milano e dall'U
nione commercianti, è aperta 
fino al 29 novembre. Orario 
9.30-18.20, chiuso lunedì. 

Bronzi 
di Riace: 
quanti sono 
e di chi? 

Di tanto in tanto, quasi con regolarità, si torna a parlare del 
Bronzi di Riace. Ora. per esempio, si mormora che i Brailli 
non sarebbero due, ma tre, e che il terzo «gemello» ala 
sepolto nei sotterranei di qualche museo statunitense. Vo
ci, abbastanza incontrollate e incontrollabili. Un altro, più 
concreto interrogativo ricorrente riguarda l'epoca In cui le 
due statue sarebbero state realizzate. Fin dal tempo della 
loro esposizione a Roma ci fu chi affermò che ) due guer
rieri erano un falso rinascimentale. L'agenzia Adn-Kronos, 
al proposito, ha intervistato Roberto Del Francia, capo-
équipe del restauro dei Bronzi (avvenuto a Firenze), che 
afferma: «La tecnica della fusione indiretta con cui i Bronzi 
furono realizzati è una tipica tecnica greca, che non era 
più usata in epoca romana, né durante il Rinascimento». 
Dal canto suo Alessandro Stucchi, archeologo, dice: «Qua
si sicuramente i due bronzi rappresentano un medesimo 
personaggio in due «poche diverse della sua vita: Eulimo 
dì Locri, prima campione dì pugilato, poi eroe divinizzalo. 
L'autore? Molto probabilmente Pitagora di Reggio». 

La «prima» della Beatrice 0 
Tenda ài Bellini, che avreb
be dovuto inaugurare ieri 
sera la stagione lirica delta 
Fenice dì Venezia, e saltata. 
Il motivo: un'agitazione del' 
le masse artistiche dell'ente 

•"•»»•—^^»»»»»™^»?»— Urico veneziano. L'ape» 
andrà in scena I' 11 ottobre. Ieri c'è stata, Invece, la prova 
generale, rinviata due giorni prima dopo che li coro, rite
nendo che vi fossero ancora problemi tecnici da risolvere, 
aveva rifiutato che venisse eseguita davanti al pubblico, 
Ricordiamo che la protagonista dell'opera di Bellini è la 
cantante statunitense June Anderson. 

Sciopero blocca 
la «prima» 
della Fenice 

La lotta 
ai tombaroli 
tecnologici 

Molle curiosità emerse dal
la conferenza stampa (te
nutasi ieri a Roma) del co
lonnello del carabinieri 
Emilio Napolitano, coman
dante del reparto tutela del 
patrimonio artistico e ad-

•"•"•^"•^"•"•"•^•• — dello, in parole povere, alla 
lotta ai tombaroli. Negli ultimi 12 mesi I carabinieri hanno 
recuperato 3.610 reperti archeologici rubati, hanno arre
stato 136 persone e ne hanno denuncialo a piede libere) 
122. Ma non tutto il bilancio è positivo; I tombaroli, h» 
detto Napolitano, sono sempre più raflinati, usano I metal 
detector per scoprire ì metalli sotterrati, eattdlritturlfurr 
sofisticatissimo «detector a variazione di massa» che oltre 
ai metallo Individua anche terracotte e tombe, I tombaroli 
elettronici, insomma, sono sempre più scaltri, e spesso i 
modi migliori per stanarli sono I più classici: «Lavoriamo su 
segnalazioni degli elicotteri - ha detto Napolitano * OHI*-
che volta ci spostiamo con le leep ma spessa e II cavallo 11 
nostro più valido mezzo di trasporto. 

Italia Rock: 

8resto I Cure, 
qyGeorge "\ 

é Depeche Mode 

La lunga estate del rock 
non accenna a finire. Dopo 
i grandi calibri come U2, 
Prìnce, Bovvie e Dylan, an- g 
che per ottobre e novem
bre sono annunciate tournée di qualche Interesse II 2i> 
ottobre inizia a Bologna il tour del Depeche Mode, che 
suoneranno poi a Roma (27), Torino (29), Milano (30). 
Boy George (il cantante protagonista di un lungo caso 
giudiziario per possesso di droga) sarà In Italia dall 7 al 24 
novembre; concerti a Torino, Milano, Bergamo, Forlì, Fi
renze. Roma e Padova. Due soli concerti italiani per la 
brava Suzanne Vega (nella loto): Milano (il 29 novembre) 
e Roma (il 30). Infine I Cure, ottimo gruppo inglese capita
nato dal geniale Robert Smith, esordiranno a Roma (il 27 
novembre) per poi passare a Modena (28), Firenze (30) e 
Milano (1 dicembre). 

RilandO Luf'»n? Mauri, consigliere 
.w.» iiArflau»» delegato delle Messaggerie 
per I eaiUTCe Italiane, ha acquistatola ca-
PiCCOlP M editrice Piccoli, speda-
• i v « . « j . . . 1 | H B ( a , n U b i ) p w r > s u x j 

La Pìccoli, fondata alla line 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ degli anni Trenta, era già 
" " " • ^ ^ ^ ~ " " " ^ ^ — « stata ceduta recentemente 
alle Cartiere Binda, ma senza grandi risultati. Mauri è azio
nista di maggioranza della Longanesi, e sarà proprio la 
Longanesi, che sta rilanciando la Salani con due collane 
per ragazzi, a curare la parte redazionale della Piccoli, 

Corso, Rubbia 
e Altan «Leoni» 
della poesia 

lì poeta americana Gregory 
Corso, il premio Nobel per 
la fisica Carlo Rubbia e il 
disegnatore Francesco Tul
lio Altan hanno vinto la 
quarta edizione del premia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di poesia «Leone d'oro» 
"•"•—•—»—»^»—•-»•• promosso dal Comune di 
Venezia, nelle tre categorie «Poesìa», «Poesia e scienza», 
«Poesìa e segno». I premi saranno consegnati il 24 ottobre. 
Nell'occasione sarà presentato il nuovo volume dì poesie 
di Corso, intitolato Ooue my casa? e pubblicato dalle 
Edizioni San Marco. 

ALBERTO CRESPI 

novità 

PIERO GARBERÒ 

Macroeconomia 
e aspettative razionali 

La logica dell' evoluzione 
teorica dagli anni '30 

a oggi 

l i LOESCHER J 
l'Unità 
Venerdì 
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